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Chiamato per l'Anconitana Provincia all'onore di 
far parte della Commissione Reale dirigente la prima 
Esposizione, che in questi giorni sulle ridenti sponde 
dell'Arno T Italia unita ha aperto ai prodotti del proprio 
lavoro, ed alle opere del genio artistico, mi permetto in 
nome del suo Comitato locale di presentare alf E. V. al- 
cuni brevi cenni intorno ali industria agraria e manifat- 
turiera della medesima. Sarò lieto, se raggiungendo con 
questo, almeno in parte, lo scopo dell'illustre Comitato 
esecutivo, comunicato mediante Circolare del 15 passato 
luglio, numero 1073, avrò offerto nella mia pochezza non 
uno studio, ma una guida a studiare la condizione indu- 
striale di quel paese, che vagamente si specchia nelle 
onde dell Adriatico. 

La Provincia di Ancona abbraccia nei termini suoi 
il paese compreso fra il 6ume Cesano da tramontana, e 
fin oltre il Musone da mezzogiorno, viene chiusa dal- 
l'Appennino a ponente e bagnata a levante dall'Adriatico. 
Irrigata dopo i già detti dal Misa, dall'Esinoeda alcuni 
torrenti, ha varie città, molte borgate e castelli, che ora 
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si ammirano aprirsi in riva al maro, ora dispiegarsi nelle 
valli dei fiumi, ora innalzarsi nel vertice dei poggi. La 
giacitura, falla astrazione dal Coneroe sue dipendenze, 
può dirsi, che rilevandosi dolcemente dal mare, e da una 
piana e bella campagna ritirandosi a poco a poco in gio- 
ghi e colline, termina in montagne. Molte strade l'uni- 
scono alle vicine province, ed altre servono ali interna 
circolazione, ma di queste dovrebbesi aumentare il nu- 
mero, e correggere le ardite pendenze. Dai tre rami di 
ferrovie che vi vengono costruite possono sperarsi molli 
vantaggi, facilitando le comunicazioni con le regioni set- 
tentrionali e meridionali della Penisola, e con il Mediter- 
raneo. 

La città principale è Ancona, celebre porto, ma ca- 
duto dalla floridezza che aveva desiale le gelosie della 
Venda Repubblica. Il suo risorgimento per la felice po- 
situra, mentre contribuirà a prosperare il commercio 
della Nazione intera, animerà le industrie delle terre cir- 
costanti. 

Conta la Provincia 257,122 abitanti, popolazione 
agricola non solo, ma manifatturiera, commerciale ed 
artista, che ha bisogno però di una sana e conveniente 
istruzione. Guidata così dal provvido Governo, ed aiutata 
dal facile avvicinamento delle altre regioni, sorgerà in 
breve volgere di tempo imbrandendo con una mano la 
spada con cui fugarono i suoi padri gli eserciti del Bar- 
harossa, e con I altra contribuendo a restituire all' Italia il 
dovuto onore nelle industrie, nelle arti e nel commercio. 

L agricoltura che è la primaria industria, impiega 
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circa la metà degli abitanti. La superGcie soggetla al cen- 
simento rustico viene per quasi -f 5 coltivata a cereali, le- 
guminose ec, in campi aperti o alberati. Del rimanente 
dopo una frazione sterile, le altre sono riservate agli orti, 
ai boschi cedui e da frutto, ed ai prati naturali. Condu- 
cesi la coltivazione a mezzadria, sistema che se ritarda 
la modificazione dei vecchi metodi, rende però il colono 
affezionato al terreno e ne raddoppia la fatica. Ovunque 
si osserva, dagli estesi poderi solcati a forza d'animali, si 
passa gradatamente avvicinandosi alle borgate ed alle 
citta, a piccole terre lavorate con la vanga, dove solo 
una studiala industria supplisce per i bisogni dei colti- 
vatori. In queste l'intera estensione, e nei grandi i traili 
vicini all'abitazione sono rivestili di viti a filati e mari- 
late agli oppi; l'olivo e gli altri alberi da frutti dividono 
spesso nel mezzo gli spazi, ed i gelsi sogliono fare bella 
mostra lungo i confini. 

Il sistema di avvicendamento agrario generalmente 
in uso può dirsi quasi quadriennale. Si divide la super- 
ficie coltivabile in due parli eguali, e nel primo anno si 
semina nella prima grano, nella seconda formentone, fava 
e foraggi; viceversa nel secondo anno. Nel terzo lorna 
il grano nella prima parte, e nella seconda, fava, for- 
mentone e foraggi, con l'avvertenza di porre la fava ed 
anche i foraggi dove il primo anno fu seminato il formen- 
tone; inversamente nel quart'anno. 

I concimi provengono altri dalle stalle coloniche, al- 
tri si acquistano cercandoli sovrattutto delle lettiere de- 
gli animali cavallini. 
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Fatta eccezione delle vacche che si tengono per il 
latte nei dintorni delle città, ed in alcuni luoghi per il 
burro, lo scopo primo dell* attivo commercio del bestia- 
me è diretto ad avere animali utili al lavoro dei campi. 
Quindi le belle forme e la robustezza sono i pregi che si 
preferiscono. L'ingrassamento degli animali vaccini è uu 
fine secondario, e quasi sempre per quei capi ove man- 
cano le qualità anzidette. 

Accennate le primarie cose dello stato attuale del- 
1 agricoltura, è da vedere quali potrebbero essere i mi- 
glioramenti. 

Come protagonista si presenta l'agricoltore, quest'uo- 
mo sobrio, amante della famiglia e pacifico, che viene an- 
cora considerato poco più di una macchina che per ultimo 
risultato riempie i granaj. Osservatori delle conseguenze 
più che esaminatori delle cause, si fanno le meraviglie 
di trovarlo tenace agli antichi sistemi, alle tradizioni ed 
alle superstizioni, e lo deridono piuttostochè compatirlo, 
promovendo al tempo stesso utili istituzioni che valgano 
a nobilitarne la mente e ad ingentilirne i costumi. Lode 
in ciò all'Accademia Jesina che lavora da molto tempo 
per il progresso della patria agricoltura, e lode a quei 
proprietari che sentirono e sentono di non abbassarsi 
studiando per sapere dirigere i loro coloni. 

Perqual via si perverrà ad istruire gli agricoltori? 
Potranno ciò le associazioni agrarie? Non mi sembra, 
perchè se dovunque è necessario di progredire, molto più 
in quei vasti poderi lontani dalle città, nelle quali può 
solo sperarsene un sollecito e facile sviluppo. Apporto- 
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ranno molta luce gl istituti tecnici, e le scuole tecniche, 
ma non proporzionata all'urgente bisogno di livellarsi alle 
altre province, con le quali l'Anconitana divide la mede- 
sima sorte. Una così gran questione di tempo non può 
essere abbandonata nelle mani della generazione che cre- 
sce, ma fa d'uopo istruire quelli che fatti già maturi non 
potrebbero ripetere il lungo tirocinio delle scuole. Alla sa- 
pienza del governo la cura di ciò, ed ora vengo ad an- 
noverare alcuni tra i molti vantaggi che sarebbero il ri- 
sultato dell'istruzione agraria nei possidenti, negli agenti 
di campagna, e nei lavoratori. 

1° Si studierebbe il clima del paese, e frattanto 
27 anni di osservazioni meteorologiche fatte dal cavalier 
professore Zazzini in Ancona potrebbero assieme con 
quelle di Jesi fornirne un criterio. Molti coloni conoscono 
il termometro nell'allevamento dei filugelli, ma raro è 
chi sappia consultare un barometro. 

2° Si osserverebbero secondo i principj della scienza 
il suolo ed il sottosuolo, che geologicamente sono dei 
meno diffìcili a conoscersi, attesa la regolare succes- 
sione delle rocce dalle più recenti fra le terziarie ai pri- 
mi periodi delle secondarie. Unendovi lo studio delle 
piante coltivate, delle spontanee, e delle fossili, si avrebbe 
una guida certa nell' approfondare l'aratro, ed un crite- 
rio per ottenere il massimo prodotto adattando ai di- 
versi terreni quelle piante annuali ed arboree che me- 
glio preferiscono. 

3° Sanno i coloni mitigare la tenacità delle argille 
con le sabbie gialle che vi uniscono negli scassi per le 
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piantagioni delle viti, e nelle buche degli alberi. Sanno 
spesso disporvi nel fondo dei sassi, o legare fascine e 
canne per dar sfogo alle acque, ma potrebbero essere 
generalizzati i correttivi delle terre e le fognature. 

4° È stato accennato quali sono gì' ingrassi ani- 
mali generalmente in uso, ma potrebbe esserne miglio- 
rata la preparazione. Degl'ingrassi vegetali, si sanno 
tagliare anziché carpire le piante di fava, ed è conosciuto 
il miglioramento che risentono le terre tenute per qual- 
che anno a prato artificiale ; ma non viene praticato in 
grande scala il soverscio. Vi è in abbondanza la pietra 
da gesso, ma Franhlin non vi scrisse sui prati : « Questo 
fu ingessato. » Più d'ogni altra cosa però è da riflet- 
tere che a caro prezzo vengono acquistati i letami, 
mentre una città intera e la primaria della Provincia 

* 

insozza il porto con le deiezioni di circa 28000 abi- 
tanti. 

5° Dovrebbe essere tolto un difetto dell accennata 
rotazione agraria, la successione cioè per tre anni 
nello stesso campo di due cereali : il grano ed il for- 
mentone. 

6° Rispetto alle macchine agrarie di recente inven- 
zione si potrebbero studiare nel suolo della Provincia, 
e nelle diverse condizioni del medesimo, più spesso in 
collina, che in pianura, ora calcare, ora argilloso, ora 
discretamente sciolto e ricco di umo, ora sabbioso e 
sparso di ghiaie. Così e si troverebbero quelle alle 
quali è dovuta la preferenza, e quelle da essere sogget- 
tate a qualche modificazione. 
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7° Si persuaderebbero gli agricoltori del danno di 
seguire le massime pendenze nel lavorare i campi, e 
conoscerebbero al tempo stesso gli agenti di campagna 
ed i proprietari, dove sia utile la formazione dei ri- 
piani. 

8° Polrebbero su giuste basi essere domandale al 
Governo energiche cure, per porre un argine ai conti- 
nui danni di un mal ragionalo diboscamento, e per re- 
stituire a molti luoghi le antiche selve. Così non sareb- 
bero più minacciate di sterilità le alture, nè i fossati al- 
largati ed approfondati, nè le spesse dilamazioni ed i 
grandi scorrimenti di terre, nò infine si sentirebbe la 
diminuzione sempre crescente di combustibile. 

9° Si provvedercbbe che la proprietà dei fondi ru- 
stici avesse suflìcienti garanzie. La mancanza di un co- 
dice agrario è dolorosamente sentita, ed a formarlo se- 
condo i molliplici e vari bisogni delle Province di un 
Regno; è necessario raccogliere molfi elementi col mezzo 
di studj locali. Inoltre per i passaggi di proprietà fa duopo 
che seguendo norme più razionali nelle stime, e non al- 
cuni dati antiquati, ne risulti il vero valore. I Municipi 
e le Camere di Commercio possono fornire i prezzi an- 
nuali dei diversi generi, e così risalire da oggi fino ad un 
decennio, o piuttosto ad un ventennio e ad un trentennio, 
per ottenere i medi, che siano indipendenti dalla critto- 
gama delle uve, dall' atrofia dei filugelli, e dalle vicende 
politiche, che ne alterarono il commercio negli ultimi 
tempi. 

40° Potrebbe essere agevolata la via per togliere 
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alcuni inconvenienti, che hanno contribuito ad inceppare 
finora lo scambio dei generi, cioè la diversità dei pesi 
e misure da Comune a Comune. Egli è vero che per 
Legge verrà introdotto il sistema metrico, ma la sua 
benefica influenza sarà tarda a conoscersi dal popolo, 
quando non venga istituito uno studio diretto e razio- 
nale con osservazioni locali e vedute uniformi sugli 
antichi pesi e misure, cosa che solo potrà rendere il 
lavoro completo e di tutta la possibile facilità pratica. 

Alla descrizione generale della agricoltura avrei 
dovuto aggiungere di alcune particolari industrie a 
quella spettanti, ma per non entrare in inutili ripeti- 
zioni, vengo a parlarne nella numerazione delle altre 
che si praticano nelle più volte nominala Provincia. 

1° La coltivazione del gelso ebbe nelle Marche uno 
speciale sviluppo fino dal secolo passalo, e le sete tratte 
dalle filatrici di Fossombrone furono molto ricercate ed 
avute in pregio. Oggi non vi è quasi colonia che non 
allevi filugelli, migliorando sempre il modo di custodir- 
li. Tale industria dopo di aver formato una delle pri- 
marie risorse dei coltivatori, passa ad attivare 9 filande 
in Osimo, 7 in Iesi, 3 in Ancona, 3 a Massaccio, 1 a 
Falconara, 1 a Camerata, 1 a Chiaravalle, 1 a Filottra- 
no, 1 a Ripe, 1 a Corinaldo ec. 

2° La coltivazione della vite fu praticata fino da 
tempi remoti. Esistono memorie che il vino del terri- 
torio Anconitano era navigato e spedito negli Stati della 
Veneta Repubblica. Venne rimarcato che in genere nella 
Provincia si desse maggior opera ad accrescere il vita- 
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io, e ad impinguare il prodotto, che a scegliere la qua- 
lità delle uve ed a meglio curare la fabbricazione dei 
vini. Ma a ciò si rimediava quando la crittogama non 
avesse e diminuite ed alterate le uve, perchè già molti 
proprietari ed agenti di campagna, vi facevano i loro 
studi, e non pochi felici esperimenti. 

3 U Abbondano di olivi molte colline, e nella fab- 
bricazione dell'olio viene usata particolare diligenza per 
averlo ad uso di mensa. È da lamentare che i rigori in- 
vernali di alcuni anni sono, abbiano fatto perire un gran 
numero di piante. 

4° Nei territorj di Iesi e di Chiaravalle viene pra- 
ticata una considerevole coltivazione di tabacco, che si 
porta alla fabbrica posta vicina a questa ultima, dove 
sono impiegati alla lavorazione oltre 500 fra uomini e 
donne. 

5° Attesa la poca estensione dei prati naturali, i 
prodotti della pastorizia sono di poca importanza, dicasi 
altrettanto intorno alla fabbricazione del burro, che si 
fa nel territorio di Filotrano. 

6° Anche l'industria delle api è ristretta. Si hanuo 
cererie in Ancona e da Senigallia. 

•7° Fabbriche di cremor di tartaro esistono una in 
Ancona ora inattiva, una a Iesi, ed una a Fabriano. 

8° Intorno ali escavazione dei minerali utili, occu- 
pano il primo posto il carbonato ed il solfato di calce, 
sia come pietre da costruzione, sia per servirsene nei 

» 

cementi con le arene, che o vengono estralte dalle ca- 
ve, o raccolte nelle correnti di acque, o lungo la spiag- 
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già del mare. Si trovano arenarie di diverse specie ap- 
partenenti a vari periodi dell' epoca terziaria, e servono 
o nelle fabbriche o per lastricare le strade. Nel territo- 
rio di Massaccio è lavorata una breccia per macine. 

9° Offre la città di Fabriano varie lavorazioni di 
maioliche e terraglie. Esistono in molti luoghi fornaci 
per stoviglie, ed ovunque per materiali laterizi di mag- 
giore o minore pregio secondo la qualità della terra, e 
la più o meno esatta manipolazione. 

10° La meccanica agraria si sviluppa mercè gli 
esperimenti specialmente del sig. Gio. Battista e fratelli 
Baldantoni di Ancona. In detta città vanno tutlogiorno 
progredendo e sono meritamente accreditati i lavori in 
letti ed altre mobilie di ferro. Vi sono ancora fonderie, 
dove si gettano campane ed oggetti in ferro ed ottone. 

11° Distinguesi Iesi per i lavori di rame; e gode 
di una ben meritala fama per quelli di oreficeria eser- 
citata da una classe numerosa, in mezzo alla quale sono 
degli oraG eccellenti. 

12° Vanta Senigallia una fabbrica di stoffe in seta, 
ed una in seta e cotone. È da deplorare la perdita di tal 
arte in Ancona che nel secolo XV dava damaschi, vel- 
luti, drappi, trine ec. 

13° Altrettanto si dovrebbe dire di Ancona per 
l'arte della lana che vi fioriva nel secolo XIV. Oggi 
Iesi ha manifatture in lana, Osimo e Santa Maria-Nuova 
iu lana e cotone. 

14° Vengono eseguiti tessuti in cotone a Iesi, a 
CastelBdardo, ed a Senigallia. 
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15" Si lavora al pettine la canapa di Romagna, c 
si contano varie corderie, fra le quali stimate quelle 1 
d Ancona. In molti luoghi sono telai per il lino e pol- 
la canapa. 

16° Ancona ha una fabbrica di tappeti, e Filottrano 
una di stuoie di giunchi. 

17° L'arte del tintore è praticata specialmente in 

Iesi. 

18° Vi sono buoni ebanisti, tornitori, ed intagliato- 
ri, nè senza pregio vengono stimati i lavori in tarsia. 

19° E ritenuto che nella città di Fabriano corniti- 
ciasse a fabbricarsi la carta di lino nel secolo XIII. E 
un fatto che le sue carte erano encomiate nel secolo XIV, 
e che le attuali non tradiscono l amica rinomanza, avendo 
riportato il premio all'Esposizione di Londra, ed a quella 
di Parigi. Iesi egualmente ha una cartiera ed una 
Chiaravalle. Varie tipografie e litografie sono stabilite 
nelle città. 

20° Il cantiere di Ancona mostra la singolare atti- 
tudine degli Anconitani per le costruzioni navali, giac- 
ché con poche o nessuna cognizione scientifica hanno 
ardito di lanciare in mare navigli di mole considere- 
vole. 

21" Esistono concerie di pelli in Iesi, in Fabria- 
no ed in Ancona, dove sono ancora riputati i lavori di 
carrozzaio, di valigiajo e di sellajo. 

22° Conta Fabriano 6 fabbriche di cappelli, ed 
Iesi eseguisce tessuti in maglie di lana. 

23° In Fabriano esistono due nitriere, in Irsi ed 
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in altri luoghi si fabbricano saponi ; in Ancona, Fa- 
briano ec. vien preparata la birra; a Fabriano, Iesi, 
Ancona, Chiaravalle e San Marcello si distillano gli 
spiriti. 

Sono poi generalmente esercitati i mestieri che 
danno prodotti generalmente valutabili per il prezzo e 
la qualità. 

Il più importante commercio dopo quello speciale 
di Ancona e della fiera di Senigallia, è nei prodotti 
agrarj, nel bestiame, e vino. Iesi inoltre traffica in 
canape lavorate, sete gregge, tessuti di cotone, saponi ; 
Osimo in sete gregge, canape, tessuti di cotone ; Loreto 
in oggetti di divozione ; Senigallia, in sete ed altri tes- 
suti ; Santa Maria-Nuova in tessuti di lana e cotone. 
Castelfidardo in stracci per la fabbricazione della carta: 
Staffalo in posate di osso; Serra de' Conti in canape ec. 

Dalla fatta esposizione delle varie industrie che 
dopo l'agricoltura distinguono la Provincia di Ancona, 
non segue che non regni in molti punii lo squallore e la 
miseria particolarmente in alcune stagioni dell' anno. Si 
è veduto difatti che le principali sono ristrette nei mag- 
giori centri di popolazione. Ancona che ha una parte 
considerevole d«M cittadini nella mercatura e nella navi- 
gazione, consacra altri molti a quelle lavorazioni che da 
queste hanno nascimento e forza. Deve Iesi una certa 
floridezza all'attività da cui è animata; ma non basta, 
e si duole di non potere. utilizzare l'acqua che mediante 
un canale artificiale ne bagna alcuni borghi. Spera che 
il Governo favorisca lo sviluppo dello spirilo di assoeia- 
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zione nei suoi abitanti e 1 ardore, per le imprese indu- 
striali e commerciali, le quali eziandio per la detta ra- 
gione dell'acqua potrebbero prosperarvi. Senigallia stessa 
osserva che r suoi opifici sono assai ristretti in propor- 
zione al numero grande delle braccia "che potrebbero es- 
sere impiegate. Il Municipio di Polverigi saviamente 
propone di promuovere 1* arto della tessitura, di utiliz- 
zare le molte sorgenti di acque minerali che sono nel 
territorio, e di studiare i vari indizi che si hanno di de 
positi di solfo. Il Municipio di Oflagna brama l'attiva- 
zione di un qualche lavorio in vista dell' abbondanza 
delle acque. Il Municipio di Umana rimarca la copia di 
quelle che sgorgano nella pubblica piazza di quell'antica 
città, le quali per la qualità, secondo saggi istituiti, e per 
il volume, potrebbero alimentare tintorie, filatoi oc. Il 
Comune di Camerata è nel desiderio che il maglio del 
rame esistente nel territorio venga tornalo in attività, e 
che il molino detto Americano sia convertito in una fab- 
brica di manifatture, mentre tutto si presterebbe, siano 
le acque, sia l'ampiezza dei locali, sia la facile riduzione 
delle macchine. Quello di Sassoferrato mentre si duole 
di essere privo di stabilimenti industriali fa riflettere con 
l'altro di Serra-San-Quirico che se ne potrebbero atti- 
vare mediante le acque dei loro territorj. Finalmente 
Corinaldo ama di poter mettere una Scuola normale di 
lelaj 

Qui riferisco alcune riflessioni fatte dalla Deputa- 
zione Provinciale nella sua Relazione 7 giugno dell anno 
corrente: «Quaranta e più Comuni mancano affatto d'al- 
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» cuno stabilimento industriale, e se si escludono pochi 
» agiati borghesi , gli altri sono piuttostochè operai, 
» braccianti della giornata, che vivono una vita del tutto 
» precaria, e i quali una stagione infelice, una crisi qua- 
» lunque getta ali improvviso nello squallore, e per 
» grande risorsa all'accattonaggio, e tal volta a peggior 
» partito. »> Ed aggiungo che non solo la mancanza di 
capitali rende sforniti d'industrie molti luoghi, ma la 
loro posizione, le difficili comunicazioni, e le abitudini 
stesse di (ali braccianti, i quali sono quasi tutti coltiva- 
tori che dovettero abbandonare i campi, dove le fami- 
glie erano soverchiamente cresciute d'individui. Questi 
che non hanno mestiere, stretti dalla miseria emigrano 
ogni anno in cerca di un pane nell' agro romano, dove 
più spesso incontrano le febbri e la morte. Ed il presente 
progresso dovrà ancora tollerare l'abbandono di quelle 
fertilissime terre, dove fiorirono ricche e popolose Città? 
E mentre I agricoltore delle Marche suda il più delle 
volte per scongiurare un terreno ingrato che nell'anno 
gli dà appena un pane nero per alimentare la famiglia, 
e tuttavia dicesi fortunato per non essere nel numero 
dei pigionanti, si terranno ancora tanti tesori colà na- 
scosti come il talento del servo infingardo del Vangelo? 
Parlo con dolore perchè ho amato ed amo i coltivatori 
della mia Provincia, essendo gli uomini i più faticatori 
ed al tempo stesso i meno conosciuti e premiati. Li amo 
perchè nella loro rozzezza esercitano con vero impegno 
un' arte nobilissima ed utilissima, senza vedersi mai 
curati efficacemente. 
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Ma tornando dalla digressione, osservo che alialo al- 
. l'iniziamento del vero progresso dell'agricoltura, sarebbe 
necessario che ali Anconitana Provincia si dessero dal 
Governo incoraggiamenti per l'introduzione, incremento 
e perfezionamento massime dell'altre industrie, delle 
quali si è tenuto parola. Gli studi poi che ora accenne- 
rò, mentre sono molto necessari scientificamente, ridon- 
derebbero duna grande utilità pratica. Esaminandola 
corteccia terrestre su cui si vive, non solamente si da- 
rebbe una provincia per la carta geologica d'Italia, ma 
aprirebbe il campo alla ricerca di minerali utili. Nel monte 
Catria ed in altri luoghi vicini alla Provincia, ed anche 
nel suo interno furono rinvenute ligniti di differenti spe- 
cie; e fu osservata nelle vicinanze di Arcevia un eccel- 
lente calce idraulica. Di salgemma e di solfo si hanno vari 
indizi e non ne mancano di minerali di rame e di ferro. 
Da alcuni di questi fatti e dall'uniformità dei deposili 
nel versante Adriatico degli Appennini, deriva la conse- 
guenza che possa ritenersi probabilissimo il ritrovamento 
in particolare di quelle stesse materie, che vengono sca- 
vate nelle vicine Province. Le ligniti appianerebbero la 
via per porre qualche nuovo opificio ove mancano le 
acque correnti; e lo solfo servirebbe in specie di stimolo 
per 1 applicazione conlro la crittogama delle uve. Inoltre 
del solfato di calce potrebbe praticarsi 1 escavazione 
anche in altri luoghi a giovamento dell'agricoltura. Di 
quale importanza sarebbero le calcine idrauliche vicino 
ad Ancona lo provano i molti lavori che vi si stanno in- 
traprendendo. Sono stati di recente rinvenuti nelle vici- 
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nanze di Arcevia una terra silicea propria alla fabbrica- 
zione del vetro e l'asfalto; da qui facile il dedurre quante . 
utili scoperte quando fosse di guida il lume della scienza. 

Delle molte acque minerali attende ancora il mag- 
gior numero le analisi chimiche, le osservazioni sulla na- 
tura del terreno dove scaturiscono, ed altre notizie dalle 
quali rilevare la quantità. I uso ec. Non lungi d'Ancona 
alcune di tali sorgenti zampillano nel letto, e sulla de- 
stra sponda del torrente Aspio, giovano come medica- 
mento, e furono determinate le prime come salso-ferru- 
(jinose, le seconde salso-bromiche. Si pensò di porvi uno 
stabilimento, come sembra vi fosse nei passati secoli, 
ma l'opera è ancora in progetto. 

Disposizione quindi utilissima sarebbe, che venisse 
ordinala in ogni Provincia la formazione di collezioni 
delle rocce che sono adoperate, o che potrebbero ado- 
prarsi come materie prime nelle industrie, ed anche di 
acque minerali. Tali raccolte corredate di memorie che 
precisassero dove siansi rinvenute le rocce, in quali piani 
geologici, l'uso al quale servono o potrebbero servire, 
ed il prezzo commerciale, dovrebbero porsi nei gabinetti 
degli istituti tecnici, o dei licei ec. di ogni capo-luogo, 
collezioni preziose da essere consultate non solo dai gio- 
vani studenti, ma da essere studiate da tutti. 

Nè solo dovrebbe aversi a calcolo la parte minera- 
le, ma la botanica ancora. Difatti se l'agricoltura, le co- 
struzioni, I arte delle miniere, la medicina e molti lavori 
troverebbero in quella grandi vantaggi; l'agricoltura stes- 
sa, la medicina, le costruzioni, come le arti del tintore. 
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del falegname, del tornitore, dell intarsiatore, dell ebani- 
sta, del carradore ec., utilizzerebbero nell applicazione 
di questa. Leggasi in proposito la Xilologia del dottor 
Paolo Spadoni, e si vedrà con quanta pazienza queir uo- 
mo illustre seppe osservare le piante che spontanee o col- 
tivate crescono nel suolo Piceno, e ne seppe rilevare le 
proprietà rispetto alle varie industrie. Anche dei legni 
di tali piante, e specialmente delle spontanee bramerei 
collezioni come per i minerali, e ciò nello studio da farsi 
sulle selve delle .Marche. 

Più che non prevedessi nel principio, ritrovo il mio 
lavoro lontano da quanto si doveva esigere dal Depu- 
tato di una distinta Prov incia dell Italia. E un abbozzo 
di quello che doveva essere, proporzionato al tempo ed 
alla mia pochezza. Se però varrà qual guida a quelli 
studi che esige l attuale progresso, non sarà gettata la 
fatica, e non avrò tradite le speranze della patria. Forse 
un giorno quando il mio paese ricco per novello impulso 
dato all'agricoltura, alle industrie, ed al commercio, 



splenderà come fulgida gemma nella corona d Italia, si 



me spero, dall innata gentilezza dell E. V. avranno ser- 
vito, come una pietra informe che si nasconde nel fon- 
damento serve ali erezione dell edifizio. 



ricorderanno queste disadorne parole, 'che compatite, co- 
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